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Città di Imperia

Settore 2°- Servizio 2.4

Resp. procedimento:A. Bonavera




Ord.n.__590____
IL SINDACO

VISTO
l’art. 3 della legge 23.12.1970, n. 1142 che demanda all’Autorità comunale ;la determinazione degli orari per gli esercizi di barbiere, parrucchiere uomo/donna ed estetista;

VISTA
la legge 17 agosto 2005, n. 174, secondo cui le attività di barbiere, parrucchiere per uomo e per donna di cui alla legge 14.02.1963, n. 161 e successive modificazioni assumono la denominazione di attività di “acconciatore”;

VISTE
le leggi regionali n. 1 del 4 gennaio 1990 (disciplina dell’attività di estetista) e  n. 3  del 2 gennaio 2003 (riordino e semplificazione della normativa in materia di artigianato);

VISTO

l’esito dell’incontro  con le  OO.SS. di categoria interessate,

del 19 novembre 2009, in cui non  è stato raggiunto un accordo  sulla proposta di derogare facoltativamente all’obbligo di chiusura in maniera più ampia e riguardante un calendario annuale in modo da instaurare una consuetudine tale da non dover obbligare gli artigiani a telefonare ripetutamente agli uffici comunali per avere notizie sulle aperture in deroga in occasione delle giornate festive o delle festività;

PRESO ATTO
che le Associazioni di categoria hanno richiesto per l’anno 2009 le 



Aperture nelle sole domeniche 20/12 e 27/12/2009;

RITENUTO 
che tale proposta non corrisponda a quanto richiesto dall’Amministrazione, ovvero l’adozione di un atto che determini per tutti gli anni a venire le modalità di deroga all’obbligo di chiusura, soprattutto in coincidenza con i tradizionali periodi di festività e delle ferie estive, durante le quali si amplia la possibilità di lavoro per la categoria.

VISTO

l’art. 50, comma 7, del D. Lgs. N. 267/2000;

VISTI
gli artt. 18 sia del Regolamento per l’esercizio dell’attività di parrucchiere e barbiere (ora acconciatori) che del Regolamento per l’attività di estetista;

DISPONE

SOSPENSIONE FACOLTATIVA ALL’OBBLIGO DI CHIUSURA

DOMENICALI E FESTIVE, come di seguito:
Festività natalizie :
nel periodo intercorrente tra l’ultima domenica di novembre e sino al 6 gennaio compreso è concessa a tutti gli acconciatori, barbieri ed estetisti  la deroga facoltativa, domenicale e festiva, alla chiusura obbligatoria;
Festività pasquali:

è concessa la deroga facoltativa alla chiusura nella domenica antecedente la Santa Pasqua ( ovvero la domenica delle Palme);

Periodo estivo:

nel periodo che intercorre dalla  prima domenica del mese di giugno fino all’ultima domenica di agosto è concessa la deroga facoltativa, domenica e festiva, alla chiusura obbligatoria.
RIBADISCE
inoltre 

che gli esercizi di ACCONCIATORE ed ESTETISTA, osservino le seguenti disposizioni generali in materia di orario complessivo di lavoro settimanale nel rispetto del limite massimo settimanale di ore 48 di apertura. 

1) – ESERCIZI DI ACCONCIATORE

a) Fascia giornaliera di apertura e chiusura settimanale.

E’ stabilita una fascia oraria giornaliera di apertura fra le ore 8,00 e le ore 20,00. Nel rispetto di tali limiti è data facoltà all’esercente di scegliere liberamente  l’orario di apertura e chiusura giornaliera del proprio esercizio, non superando comunque complessivamente le 12 ore giornaliere di apertura.

La scelta effettuata è vincolata al rispetto di un limite massimo di 48 ore settimanali di apertura.

b) Chiusura infrasettimanale.

Gli esercenti hanno facoltà di effettuare la chiusura infrasettimanale, la stessa è lasciata alla libera determinazione dell’esercente in quanto ai sensi dell’art. 10 del D.L. 31.01.2007, n.7 convertito in legge 2.4.2007, n. 40 tale attività non può più essere subordinata al rispetto dell’obbligo di chiusura infrasettimanale.

Qualora si scelga di effettuare la chiusura infrasettimanale, la stessa deve essere indicata nel cartello dell’orario esposto al pubblico.

2 – ESERCIZI DI ESTETISTA

a) - Fascia giornaliera di apertura e chiusura settimanale.

E’ stabilita una fascia oraria giornaliera di apertura fra le ore 8,00 e le ore 20,00. Nel rispetto di tali limiti è data facoltà all’esercente di scegliere liberamente  l’orario di apertura e chiusura giornaliera del proprio esercizio, non superando comunque complessivamente le 12 ore giornaliere di apertura.

La scelta effettuata è vincolata al rispetto di un limite massimo di 48 ore settimanali di apertura.

b)- Chiusura infrasettimanale.

Gli esercenti hanno facoltà di effettuare la chiusura infrasettimanale, la stessa è lasciata alla libera determinazione dell’esercente in quanto ai sensi dell’art. 10 del D.L. 31.01.2007, n.7 convertito in legge 2.4.2007, n. 40 tale attività non può più essere subordinata al rispetto dell’obbligo di chiusura infrasettimanale.

Qualora si scelga di effettuare la chiusura infrasettimanale, la stessa deve essere indicata nel cartello dell’orario esposto al pubblico.

3)– DIPOSIZIONI GENERALI

a) VARIAZIONI ORARI E PUBBLICITA’ DEGLI STESSI

L’esercente è tenuto a rendere noto al pubblico l’orario di effettiva apertura e chiusura del proprio esercizio mediante apposito cartello, esposto in modo ben visibile e leggibile dall’esterno, senza dover inviare alcuna comunicazione al Comune. L’orario pubblicizzato deve avere “carattere settimanale” ovvero non può essere sostituito durante la settimana, per cui per modificarlo è necessario attendere la domenica. Deve riguardare tutti i giorni della settimana evidenziando le eventuali differenziazioni e la chiusura infrasettimanale (se prescelta).

b) CHIUSURA COMPLETA

Gli esercizi dovranno osservare la chiusura completa nei giorni domenicali e festivi, salvo apposita deroga da parte del Sindaco.

4) – SANZIONI  E DIVIETI

L’inosservanza delle disposizioni in materia di orari degli esercizi di acconciatore ed estetista, stabiliti con il presente provvedimento, comprese le eventuali infrazioni agli obblighi di informazione al pubblico dell’orario osservato e delle sue variazioni, nei tempi previsti  e con le modalità indicate, saranno perseguite a norma delle vigenti leggi e regolamenti.

Dalla Residenza Municipale, lì  17.12.2009









    IL SINDACO










(Dott. Paolo Strescino)
